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PREMESSA

Gli alunni stranieri in Italia sono ormai circa il 5% della popolazione scolastica del nostro Paese. La loro presenza nelle scuole italiane è ormai una realtà consolidata, tuttavia permangono molte difficoltà nel gestire tutte le conseguenze di questo complesso fenomeno. 

Questo lavoro ha lo scopo di fornire un contributo al miglioramento della valutazione di eventuali difficoltà scolastiche nei bambini stranieri, in particolare di origine rumena e marocchina. Sono stati individuati alcuni strumenti di valutazione sia di abilità cognitive,  sia dei livelli di alcuni apprendimenti scolastici. Questi sono poi stati adattati per la somministrazione a bambini di lingua rumena ed araba. Infine le prove sono state somministrate ad un campione di alunni di origine rumena e marocchina.

La valutazione e l’identificazione di eventuali disturbi specifici negli alunni stranieri sono rese molto complesse da una serie di ostacoli: in primo luogo, esse richiedono di stabilire quando il processo di acquisizione della nuova lingua interferisca sui processi di apprendimento, o mascheri uno specifico disturbo di apprendimento, o porti ad una prestazione più scarsa nella valutazione perché non è né culturalmente né linguisticamente adeguata. 

In secondo luogo, l’acquisizione di una seconda lingua è un processo influenzato da molti fattori, tra i quali l’ambiente socioculturale del bambino, la padronanza nella lingua di origine, l’atteggiamento del bambino e degli altri verso la prima e la seconda lingua, le caratteristiche di personalità. 

Inoltre, alcuni comportamenti che sono considerati indice di un disturbo specifico, possono essere normali nel background socioculturale del bambino, o possono essere una conseguenza del processo di acculturazione. 

Infine, alcuni studenti stranieri possono non riuscire a raggiungere il successo a causa di insegnamenti inadeguati o di mancanza di opportunità di apprendimento.
Un ulteriore problema può derivare dalla preparazione del personale scolastico, che deve essere capace di identificare accuratamente le molteplici origini delle difficoltà e i casi che necessitano l’inserimento in una classe speciale. Infatti, in molti sistemi scolastici, in primo luogo quello statunitense, gli alunni con particolari bisogni educativi, ad esempio alunni disabili, o con vari tipi di disturbi, sono permanentemente inseriti in classi diverse da quelle degli altri alunni dove seguono programmi adattati alle loro capacità.

La valutazione degli studenti stranieri pone anche il problema di quali test utilizzare per l’assessment.
A partire dalle precedenti considerazioni, è nata la necessità di individuare degli strumenti che valutino le reali capacità cognitive degli alunni stranieri e che permettano di discriminare casi di difficoltà dovute alla poca familiarità con la lingua da casi di “disturbo dell’apprendimento.


Il nostro lavoro è iniziato individuando una serie di strumenti di valutazione sia di abilità cognitive di base sia dello stato di alcuni apprendimenti scolastici. Successivamente questi strumenti sono stati adattati e tradotti per consentirne l’utilizzo con bambini di origine Rumena e Marocchina con lo scopo di favorire l’individuazione di eventuali difficoltà specifiche o profili a rischio già nelle prime fasi dell’inserimento scolastico.

Gli alunni che potranno essere valutati con questi strumenti sono quelli della scuola primaria (dalla seconda alla quinta classe), sia quelli appena inseriti, sia quelli che hanno manifestato particolari difficoltà. 

Questo insieme di strumenti sarà rivolto a operatori e insegnanti che vogliano valutare il livello di “partenza” di studenti stranieri che si apprestano ad affrontare le richieste della scuola, o per indagare tra alcune delle possibili cause di un’eccessiva (rispetto ad altri studenti stranieri) difficoltà con la nuova lingua o di un’eccessiva discrepanza tra familiarità con la lingua italiana e prestazioni scolastiche. Questa valutazione non sarà certamente esaustiva ed approfondita, perché non prende in esame tutti i possibili fattori che possano influenzare le prestazioni scolastiche di questa categoria di studenti, ma sarà comunque utile per un primo screening di alcune abilità di base indispensabili per affrontare in modo adeguato le richieste scolastiche.

PRESENTAZIONE PROVE

Gli strumenti utilizzati nella ricerca sono stati selezionati a partire dalle seguenti considerazioni:

1. Per approfondire la valutazione di una difficoltà scolastica è importante considerare, oltre ai fattori ambientali, anche i processi sottostanti all’apprendimento. Infatti, l’apprendimento è influenzato sia dalle caratteristiche del contesto sociale e culturale in cui l'individuo si sviluppa (descritte nel precedente paragrafo), sia da caratteristiche individuali. In generale, le caratteristiche individuali che hanno un effetto sull’apprendimento sono raggruppabili in tre tipologie: aspetti cognitivi, metacognizione, aspetti affettivi e motivazionali: gli aspetti cognitivi dell'apprendimento comprendono percezione, memoria sensoriale, concentrazione ed attenzione, memoria di lavoro ed a lungo termine, e stili cognitivi; la metacognizione è l'insieme delle conoscenze che il soggetto possiede sul funzionamento cognitivo, e dei processi che mette in atto per pianificare e monitorare l’attività in corso; gli aspetti motivazionali comprendono obiettivi, stili attributivi, senso di autoefficacia ed autostima. Nella valutazione delle difficoltà di apprendimento negli alunni stranieri è importante stabilire anche il ruolo di questi fattori. Nella nostra ricerca sono stati considerati alcuni aspetti cognitivi fondamentali per l’apprendimento come l’attenzione e la memoria di lavoro. 

2. Per spiegare l’origine di alcune difficoltà di apprendimento è necessario conoscere anche il livello di alcune abilità di base che sono selettivamente compromesse nei casi con disturbi specifici quali il Disturbo Specifico del Linguaggio e la Sindrome Nonverbale. 

3. Per valutare il rischio di un disturbo specifico dell’apprendimento è necessario valutare il livello degli apprendimenti  scolastici.

4. Tutti gli strumenti dovranno valutare le principali abilità cognitive che influenzano il rendimento scolastico ed il livello di alcuni apprendimenti scolastici, rispettando due criteri: 

· limitare il più possibile l’interferenza della lingua italiana e sfruttare la conoscenza che lo studente straniero possiede della propria lingua di origine: questo permetterà di utilizzare gli strumenti in questione anche nelle fasi iniziali dell’inserimento nella scuola italiana; 

· essere utilizzabili e interpretabili anche da operatori che non sono in grado né di esprimersi né di comprendere la lingua madre degli studenti valutati. 

Con queste premesse, sono stati individuati e tradotti in due tra le lingue più rappresentate dagli stranieri emigrati in Italia, l’arabo e il rumeno, i seguenti strumenti di valutazione:

	Per le abilità cognitive
	Per gli apprendimenti

	Test delle Campanelle
	PRCR-2

	Prova di ricordo di matrici
	AC-MT

	PPVT
	Comprensione del testo MT

	VMI
	Comprensione di frasi (Rustioni)


1. Test delle Campanelle Modificato (Biancardi, Stoppa, 1997)
Il Test della Campanelle modificato è una prova di attenzione selettiva e sostenuta. Vengono presentati al soggetto quattro differenti fogli, ognuno dei quali contiene oltre a trentacinque campanelle anche altre figure rappresentanti oggetti animati e inanimati (ad esempio case, alberi, cavalli, pesci, etc.). Si richiede al soggetto di barrare tutte le campanelle presenti nel foglio il più velocemente possibile.

Viene data una dimostrazione del compito da eseguire, barrando una campanella su un foglio di prova. Il soggetto non è al corrente né di quanto tempo ha a disposizione, né di quanti fogli gli verranno presentati e nemmeno del numero di campanelle contenute in ciascun foglio. Il tempo a disposizione del soggetto è di due minuti per foglio; la rilevazione del numero di campanelle barrate viene fatta ogni trenta secondi e annotata sul foglio di risposta. Se il soggetto interrompe la ricerca prima di aver individuato tutte le campanelle, l'esaminatore lo esorta a proseguire e annota il suo intervento sul foglio risposte; sono consentite al massimo tre sollecitazioni per foglio. I fogli vanno somministrati di seguito, limitando il più possibile le pause per la loro sostituzione.

Dalla somministrazione del test si ottengono due tipi di punteggio: il punteggio rapidità cioè il numero di campanelle trovate nei primi 30 secondi di ricerca, ed il punteggio accuratezza che riporta il numero di campanelle trovate nei 120 secondi previsti dalla prova. I dati normativi si riferiscono alle diverse età dei soggetti (dai 4 ai 14 anni) e alle loro prestazioni per ogni foglio somministrato e per il totale dei quattro fogli.

Nel presente lavoro sono stati utilizzati solo i punteggi rapidità e accuratezza nel totale dei quattro fogli.

2. Prova delle matrici (Cornoldi et al., 1997)
Questa  prova consente di ottenere una misura indicativa della capienza della componente passiva della memoria a breve termine visuospaziale: il ricordo di posizioni. Viene presentata al soggetto una matrice 5x5 con un numero variabile di caselle colorate (3, 4, o 5) per un tempo di circa 10  secondi e gli si chiede di osservare attentamente la figura memorizzando la posizione delle caselle colorate. Quindi la prima scacchiera viene sostituita con una matrice bianca: compito del soggetto è di indicare, in quest’ultima, la posizione delle caselle colorate della precedente scacchiera. Per ogni casella colorata di cui il soggetto individua la posizione viene assegnato un punto.

Si possono ottenere due tipi di punteggio: il numero di caselle individuate correttamente e il numero di matrici ricordate correttamente. 

Nel nostro lavoro abbiamo utilizzato il numero totale di caselle individuate correttamente (da 0 a 24).

I dati normativi sono divisi per classe (dalla terza alla quinta elementare).

3. Peabody Picture Vocabolari Test – Revised (PPVT-R) (Stella et al., 2000)
Il PPVT-R consente di ottenere informazioni in merito alle competenze di vocabolario recettivo (uditivo) del soggetto richiedendogli di indicare tra quattro alternative la figura che corrisponde alla parola ascoltata. 

La somministrazione viene interrotta quando il soggetto compie 6 errori in 8 item consecutivi. In base al numero dell’item in cui il test viene interrotto si ricava il punteggio grezzo, sottraendo a tale numero il numero di errori commessi. In base al punteggio grezzo, il PPVT-R fornisce un’età equivalente (età mentale) e il rispettivo punteggio standard equivalente (con media 100 e deviazione standard 15) .

La performance a un test di vocabolario non deve essere equiparata con un’abilità innata o fissa: l’esposizione alla lingua standard, unitamente ad altre influenze culturali, produce come risultato cambiamenti marcati sulla competenza lessicale del soggetto che dunque può essere misurata dal PPVT. “Non richiedendo al soggetto di leggere o di scrivere, il test si rivela specialmente favorevole per i non lettori o per altre persone con problemi di linguaggio scritto”. “Poiché la risposta deve essere gestuale…non viene richiesta un’estesa interazione verbale fra esaminatore e soggetto…inoltre nessuna indicazione o risposta orale è necessaria per rispondere, infatti è sufficiente un segno di sì/no con la testa all’indicazione dell’esaminatore” (Stella, Pizzoli, Tressoldi, 2000). 

4. Developmental Test of Visual-Motor Integration (VMI) (Beery, 1997)
Tale test consente di ottenere informazioni in merito alle competenze visuo-spaziali e prassico-costruttive in età evolutiva. Il VMI è un test “carta e matita” in cui il soggetto è tenuto a copiare una sequenza evolutiva di forme geometriche. Il VMI è costituito da 27 items: 3 forme geometriche semplici da imitare (linea verticale, linea orizzontale e cerchio) e 24 forme geometriche di difficoltà crescente da copiare in uno spazio delimitato del foglio. La sua somministrazione richiede 10-15 minuti e può essere effettuata a gruppi o individualmente. Tale test viene utilizzato con bambini a partire dai 3 anni fino all’età adulta.

Si attribuisce un punto per ogni item riprodotto rispettando dei criteri ben definiti nel manuale. Il punteggio grezzo massimo è 27. In base al punteggio grezzo e all’età di ricavano i punti standard corrispondenti (con media 100 e deviazione standard 15). Il VMI è stato costruito con l’intento di misurare il modo in cui gli individui riescono a integrare le loro capacità visive e motorie. Si ritiene infatti che le risposte visuomotorie siano le prime integrazioni sensoriali dello sviluppo e che corrispondano al grado di coordinazione esistente tra percezione visiva e movimenti dita-mano, sottolineando però come l’integrazione fra “visuo” e “motorio” sia più della semplice somma delle parti, tanto che queste possono, in alcuni casi, funzionare bene indipendentemente ma non in combinazione.

5. Batteria PRCR-2 (Cornoldi et al., 1995)

Le prove PRCR-2 permettono di esaminare il livello dei prerequisiti specifici e di esecuzione dei processi parziali implicati nell'attività di decodifica di lettura e scrittura. Le prove sono state ideate per l'esame di tutti i bambini della scuola materna e dei primi due anni della scuola elementare e per la diagnosi di casi con difficoltà di apprendimento fino alla 5° elementare.

 Il test si divide in sei aree, ognuna delle quali indaga delle abilità specifiche, mediante diversi compiti.

Area A: analisi visiva (AV)

Area B: lavoro seriale da sinistra a destra (SD)

Area C: discriminazione uditiva e ritmo (DUR)

Area D: memoria uditiva sequenziale e fusione uditiva (MUSFU)

Area E: integrazione visivo-uditiva (IVU)

Area F: globalità visiva (GV). 

Le prove utilizzate in questo lavoro sono: 

- Area A, Prova dei Semicerchi, serie B-C (dopo metà della prima elementare). 

Gli item della prova sono costituiti da serie di duo o tre segni diversamente orientati, i quali sono riprodotti su cartoncini bianchi. Prima della somministrazione è distribuito ad ogni soggetto il foglio di risposta suddiviso in due colonne, di dieci caselle ciascuno. Le caselle di sinistra sono destinate alla riproduzione delle serie composte da un numero inferiore di segni. Dopo aver spiegato la modalità di compilazione al bambino l'esaminatore mostra il primo cartoncino della prima serie, lo fa osservare attentamente, lo nasconde ed infine fa riprodurre lo stimolo osservato nel foglio di risposta. Il punteggio corrisponde al numero di serie riprodotte correttamente. 

- Area C, Ripetizione di parole senza senso.
Questa prova misura le capacità di discriminazione fonemica e la memoria immediata di fonemi e parole prive di senso. La prova comprende una serie di 5 sillabe di crescente complessità ("BA"), una serie di 5 bisillabi di 5 lettere ("NANTA"), una serie di 5 bisillabi di 6 lettere ("NONTRO"), una serie di 5 trisillabi, 3 piani e 2 sdruccioli ("PRUSTELA") e una serie di 5 quadrisillabi, 2 sdruccioli e 3 piani ("PASTOMETRO").

L'esaminatore presenta le istruzioni con due esempi ("VAD" e "PUNGA") e legge ad alta voce ogni item invitando il soggetto a ripeterlo.

Il punteggio massimo è 60 e viene calcolato assegnando un punto per ogni sillaba correttamente ripetuta; per l'errore di accento si toglie un punto.

- Area E: Ricerca di lettera scritta in modi diversi.

Questa prova misura abilità di integrazione uditivo-visiva. La prova consiste nel cercare nel minor tempo possibile uno stesso fonema scritto in modi diversi (stampatello, corsivo, maiuscolo e minuscolo). Al bambino viene detto di cercare e fare una crocetta sulla lettera D come "dado" e che questa è scritta in tanti modi diversi e che vanno tutti bene. L'esaminatore deve computare il tempo, le omissioni e gli errori.

6. Prove di Valutazione della Comprensione Linguistica (Rustioni, 1997)

La Prova di comprensione linguistica di Rustioni è un test standardizzato suddiviso in 8 protocolli per diverse fasce di età a partire dai 3 fino ai 8 anni di età. Lo strumento consente di determinare in modo accurato le capacità del soggetto di comprendere strutture morfosintattiche semplici e complesse all'interno di una frase. La somministrazione prevede che il soggetto indichi, tra quattro disegni in bianco e nero, quello corrispondente alla frase che viene pronunciata dallo sperimentatore. Il punteggio va da 0 a 100.

Gli obiettivi sono quelli di ottenere un livello di comprensione verbale del soggetto in esame. Il test si compone di 78 tavole figurate di quattro disegni ciascuna, a cui corrispondono 78 frasi. Ciò che si deve richiedere al soggetto in esame è di indicare, in seguito alla necessaria operazione di analisi e scelta, la figura che rappresenta la “frase bersaglio” proposta verbalmente dall’esaminatore. Le tavole sono raggruppate in 6 protocolli in rapporto alla fascia di età di riferimento, cronologica e/o mentale, dei soggetti. 

In questo lavoro è stato adattato in lingua rumena e araba il sesto protocollo, somministrato ai bambini di seconda e terza elementare, in sostituzione della prova di comprensione di brano MT. Le prove di Rustioni e le prove MT valutano sicuramente aspetti diversi della comprensione, tuttavia si è preferito evitare ai bambini più piccoli l’eccessivo carico di lavoro di una prova di comprensione da ascolto.

Il punteggio finale viene confrontato con 7 fasce di prestazione da insufficiente a ottimale.

7. Prove di comprensione MT (Cornoldi et al., 1998) in modalità d’ascolto
La prova di comprensione MT consente di accertare se il bambino, quando legge per proprio conto un brano, o, come nel nostro caso, lo ascolta, è in grado di capire i significati che il messaggio scritto gli trasmette. La prova è costituita da un brano e dieci domande successive a scelta multipla sullo stesso brano. Le domande presentano quattro alternative di risposta tra le quali l’alunno deve scegliere quella corretta. La prova non ha un limite di tempo, si ritiene conclusa quando la maggioranza dei partecipanti (90% circa) ha terminato di rispondere alle domande. Quindi, nella valutazione della prova, non si tiene conto dei tempi di esecuzione del compito. Ciò consente all’alunno di adottare strategie di esecuzione individuale, per esempio di sfruttare la possibilità, rispetto ad una particolare domanda, di tornare a rileggere o a riascoltare il brano, senza che questo incida sulla valutazione finale. In tal modo viene eliminata l’influenza della variabile mnestica, che invece risulta rilevante quando vi sono limiti di tempo, o quando le domande vengono formulate oralmente o, infine, quando è consentita un’unica lettura del brano. Il punteggio è dato dal numero di risposte esatte. 

Il punteggio finale viene confronatato con quattro fasce di prestazione: Criterio Pienamente Raggiunto (CPR), Prestazione Sufficiente (PS), Richiesta di attenzione (RA) e Richiesta di Intervento Immediato (RII).

8. Prove AC-MT (Cornoldi et al., 2002)

Ai bambini sono state somministrate due prove di calcolo del test AC-MT (“Test di valutazione delle abilità di calcolo” di Cornoldi C., Lucangeli D., Bellina M., 2002). 

La batteria è composta da 5 prove individuali e 5 collettive (cioè somministrabili contemporaneamente a più di un soggetto), distinte per le diverse classi, che valutano diversi aspetti relativi alle abilità numeriche ed al calcolo.


In questa ricerca sono state selezionate due prove della parte collettiva: la prova di calcolo scritto e la prova di giudizio di numerosità.


La prova di calcolo scritto valuta la capacità di applicare le procedure di calcolo, cioè le regole che stabiliscono come manipolare i numeri per svolgere una certa operazione, e gli automatismi coinvolti, cioè le competenze di recupero veloce di alcuni risultati. Per le classi dalla terza alla quinta, le prove sono costituite da due item per ogni tipo di operazione (addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni e divisioni), per un totale di 8 item; per la classe seconda ci sono solo due addizioni e due sottrazioni. Viene assegnato un punto per ogni operazione corretta.

La prova di giudizio di numerosità: si presentano al bambino sei coppie di numeri chiedendogli di cerchiare quello più grande. È una prova di comprensione semantica che richiede però anche la competenza lessicale di lettura corretta.

Adattamento degli strumenti

Tutti gli strumenti utilizzati per valutare queste abilità sono stati scelti e adattati secondo i due criteri sopra menzionati, e in conseguenza di ciò: 

1.  Tutte le consegne delle prove sono state tradotte in lingua rumena e araba (classica e marocchina) e registrate su supporti audio.

2. Per tutte le prove sono stati preparati degli item di esempio per integrare la spiegazione delle consegne e verificarne la comprensione.

3. per alcune prove sono stati tradotti nelle due lingue e registrati su supporti audio anche gli item stessi e cioè le singole parole della prova di vocabolario recettivo, le frasi della prova di Rustioni e i testi e le domande delle prove di comprensione MT.
SOMMINISTRAZIONE DELLE PROVE

La somministrazione è individuale e richiede circa 60 minuti.

Le registrazioni delle consegne delle prove vengono proposte al bambino unitamente agli item di esempio. Una volta verificata la comprensione delle consegne si procede con la prova vera e propria. Per le prove carta e matita gli item sono gli stessi riportati nei rispettivi manuali. Per le prove di vocabolario (PPVT-R) e comprensione (MT e Rustioni) gli item sono stati completamente tradotti e, per la parte orale, registrati su supporto audio.

	Per le abilità cognitive

	Test delle Campanelle
	Presentare il foglio di esempio durante l’ascolto delle istruzioni:

Rumeno – Campanelle (Cartella Rumeno\Istruzioni prove)
Arabo std – Campanelle (Cartella Arabo\Istruzioni prove\Istruzioni Arabo)
Arabo Marocco – Campanelle (Cartella Arabo\Istruzioni prove\Istruzioni Marocco)

	Prova di ricordo

di matrici
	Presentare una matrice di esempio durante l’ascolto del primo file:

Rumeno - Matrici (a) (Cartella Rumeno\Istruzioni prove)
Arabo std - Matrici (a) (Cartella Arabo\Istruzioni prove\Istruzioni Arabo
Arabo Marocco - Matrici (a) (Cartella Arabo\Istruzioni prove\Istruzioni Marocco)
Presentare la matrice neutra durante l’ascolto del secondo file:

Rumeno - Matrici (b) (Cartella Rumeno\Istruzioni prove)
Arabo std - Matrici (b) (Cartella Arabo\Istruzioni prove\Istruzioni Arabo)
Arabo Marocco - Matrici (b) (Cartella Arabo\Istruzioni prove\Istruzioni Marocco)

	PPVT
	Presentare gli item di esempio durante l’ascolto delle istruzioni e proseguire con gli altri item.

Rumeno - PPVT (Istruzioni) (Cartella Rumeno\Istruzioni prove)
Rumeno - PPVT (item) (Cartella Rumeno\ppvt Rumeno)
Arabo - PPVT (item) (Cartella Arabo\PPVT arabo)

	VMI
	Presentare il foglio di esempio durante l’ascolto delle istruzioni.

Rumeno – VMI (Cartella Rumeno\Istruzioni prove)


	Per gli apprendimenti

	PRCR-2

	Presentare gli item di esempio durante l’ascolto delle istruzioni e proseguire con gli altri item.

Semicerchi

Rumeno – Semicerchi (Cartella Rumeno\Istruzioni prove)
Arabo std – Semicerchi (Cartella Arabo\Istruzioni prove\Istruzioni Arabo)
Arabo Marocco – Semicerchi (Cartella Arabo\Istruzioni prove\Istruzioni Marocco)
Ripetizione non-parole

Rumeno - Ripetizione non-parole (Cartella Rumeno\Istruzioni prove)
Ricerca lettera

Rumeno - Ricerca di lettera (Cartella Rumeno\Istruzioni prove)
Arabo std - Ricerca di lettera (Cartella Arabo\Istruzioni prove\Istruzioni Arabo)
Arabo Marocco - Ricerca di lettera (Cartella Arabo\Istruzioni prove\Istruzioni Marocco)

	AC-MT
	Calcolo Scritto

Presentare il foglio con le operazioni e lo spazio per svolgerle durante l’ascolto delle istruzioni:

Rumeno - Calcolo scritto (Cartella Rumeno\ACMT Rumeno)
Arabo std - Calcolo scritto (Cartella Arabo\ACMT)
Arabo Marocco - Calcolo scritto (Cartella Arabo\ACMT)
Giudizio di numerosità

Presentare l’item di esempio durante l’ascolto delle istruzioni:

Rumeno - Numerosità (Cartella Rumeno\ACMT Rumeno)
Arabo std - Numerosità (Cartella Arabo\ACMT)
Arabo Marocco – Numerosità (Cartella Arabo\ACMT)

	Comprensione di frasi (Rustioni)

Classi 2° e 3° elementare
	Presentare il primo item unitamente alle istruzioni e proseguire con gli altri item.

Rumeno - Rustioni (Item 1 + Istruzioni) (Cartella Rumeno\Rustioni Rumeno)
Rumeno - Rustioni (Item) (Cartella Rumeno\Rustioni Rumeno)
Arabo std - Rustioni (Cartella Arabo\Rustioni arabo)

	Comprensione del testo MT

Classi 4° e 5° elementare
	Brano

Rumeno - Brano 4° elementare (Cartella Rumeno\MT Rumeno\MT_4elem_Rumeno)
Rumeno - Brano 5° elementare (Cartella Rumeno\MT Rumeno\MT_5elem_Rumeno
Arabo std - Brano 4° elementare (Cartella Arabo\MT arabo\MT_4elem_Arabo)
Arabo std - Brano 5° elementare (Cartella Arabo\MT arabo\MT_5elem_Arabo
Domande

Rumeno - Domande 4° elementare (Cartella Rumeno\MT Rumeno\MT_4elem_Rumeno)
Rumeno - Domande 5° elementare (Cartella Rumeno\MT Rumeno\MT_5elem_Rumeno
Arabo std - Domande 4° elementare (Cartella Arabo\MT arabo\MT_4elem_Arabo)
Arabo std - Domande 5° elementare (Cartella Arabo\MT arabo\MT_4elem_Arabo)


TABELLA RIASSUNTIVA FILE

	Prova
	Testo
	Nome File

	Campanelle
	Fai una barra (riga) su tutte le campanelle che vedi in questo foglio. Cerca di essere veloce.
	campanelle rumeno.mp3

campanelle arabo.mp3

campanelle marocco.mp3

	Matrici
	1. Osserva bene la figura. Cerca di ricordare quali caselle (quadrati)

sono colorate.
	matrici A rumeno.mp3

matrici arabo A.mp3

matrici marocco A.mp3

	
	2. Ora indica sulla figura vuota quali erano le caselle (quadrati) colorate.
	matrici B rumeno.mp3

matrici arabo B.mp3

matrici marocco B.mp3

	PPVT
	Ora ti farò ascoltare delle parole. Indica la figura giusta.
	PPVT_rumeno.mp3

	
	ITEM
	Ppvt Rumeno.zip

PPVT arabo.zip

	VMI
	Ricopia le figure nello spazio bianco
	VMI_rumeno.mp3

	PRCR-2
	SEMICERCHI

In questo foglio dovrai copiare i disegni che ti farò vedere.
	prcr 2_semic rumeno.mp3

prcr2_semic_arabo.mp3

prcr 2_semic_marocco.mp3

	
	RIPETIZIONE NON-PAROLE

Ora ti dirò delle parole. Devi ripetere le parole che ti dirò.
	PRCR 2_ripet_rumeno.mp3

	
	RICERCA LETTERA

In questo foglio ci sono tante lettere scritte in modi diversi. Tu devi fare un cerchio solo sulla lettera D. La lettera D può essere grande o piccola.
	ric_lettera_arabo.mp3

ric_lettera marocco.mp3

Ric_lettera_rumeno.mp3

	AC-MT
	Esegui le seguenti operazioni.
	ACMT_Scritto_Rumeno.mp3

ACMT_Scritto_Arabo.mp3

ACMT_Scritto_Marocco.mp3

	
	In ogni riga ci sono due numeri. Fai un cerchio sul numero più grande.
	ACMT_Num_Rumeno.mp3

ACMT_Num_Arabo.mp3

ACMT_Num_Marocco.mp3

	Rustioni
	Frasi
	Rustioni Rumeno.zip

Rustioni arabo.zip

	MT
	Brani


	MT_4elem_Leul_Testo.mp3

MT_5elem_Calatoria_Testo.mp3

MT_4elem_Leone_Testo.mp3

MT_4elem_Leone_Testo.mp3

	
	Domande
	MTdom_4elem_Rumeno.zip

MTdom_5elem_Rumeno.zip

MTdom_4elem_Arabo.zip

MTdom_5elem_Arabo.zip


Alcuni limiti
La scelta degli strumenti per l’adattamento è stata condizionata da alcune limitazioni conseguenti alla necessità di impostare una valutazione di bambini con i quali l’interazione verbale è ridotta al minimo come degli studenti stranieri neo-arrivati. Di conseguenza:

· Nella batteria non ci sono prove che valutino la produzione verbale (orale o scritta) del soggetto, poiché sarebbero valutabili solo da un operatore con un’ottima conoscenza della lingua. La lettura e la scrittura vengono valutate solo attraverso alcuni prerequisiti (prove PRCR-2).

· Per la lingua araba, non è stato possibile rappresentare l’estrema variabilità dei dialetti. Questo ha creato difficoltà soprattutto nel valutare la comprensione negli alunni arabofoni.

· La somministrazione con supporto audio può dare origine a problemi sia di tipo tecnico, sia nell’instaurare un rapporto proficuo con il bambino.

ALCUNI DATI

Le prove sono state somministrate ad un campione di 56 bambini provenienti da scuole primarie della città di Padova.

	
	N
	Classe
	

	
	
	II
	III
	IV
	V
	Età

	Rumeni
	34
	9
	6
	10
	9
	9,74 (1,43)

	Marocchini
	22
	4
	8
	8
	2
	9,20 (1,00)

	Totale
	56
	13
	14
	18
	11
	9,53 (1,30)


Nella tabella seguente sono riportati i risultati (medie e deviazioni standard), ottenuti in ogni prova somministrata, suddivisi per età, classe e provenienza dei bambini partecipanti.

Questi dati possono essere considerati dei dati normativi provvisori, la cui interpretazione deve necessariamente tenere conto di alcune considerazioni:

· la scarsa numerosità del campione;

· la disomogeneità del campione (diverse età, diverse provenienze, diverso tempo di permanenza in Italia);

· la presenza di numerosi fattori che possono influenzare la prestazione di un bambino di origine straniera (es. lingua, svantaggio socio-culturale, …);

· la valutazione effettuata con queste prove non prende in considerazione aspetti molto rilevanti, come la produzione verbale o aspetti emotivi e motivazionali.

	
	N
	Media
	Deviazione std.

	Calcolo scritto 

Risposte corrette
	56
	5,27
	2,14

	Classe 2°
	13
	2,85
	1,07

	Classe 3°
	14
	4,93
	1,68

	Classe 4°
	18
	5,78
	2,34

	Classe 5°
	11
	5,82
	2,14

	Rumeni
	34
	77,57
	24,58

	Arabi
	22
	56,82
	23,38

	Giudizio di numerosità

Risposte corrette
	56
	5,71
	0,62

	Classe 2°
	13
	5,85
	0,38

	Classe 3°
	14
	5,57
	0,85

	Classe 4°
	18
	5,61
	0,70

	Classe 5°
	11
	5,91
	0,30

	Rumeni 
	34
	5,82
	0,58

	Arabi
	22
	5,54
	0,67

	VMI 

(Punteggio standard)
	56
	106,48
	15,78

	VMI  

(Punteggio grezzo)
	56
	20,7
	3,22

	Rumeni
	34
	20,65
	3,70

	Arabi
	22
	20,77
	2,39

	Campanelle

Rapidità
	56
	46,18
	10,42

	7-8 anni
	9
	37,00
	8,46

	8-9 anni
	13
	43,92
	10,67

	9-10 anni
	15
	45,40
	7,86

	10-11 anni
	11
	51,18
	9,31

	11-12 anni
	8
	55,75
	9,27

	Rumeni 
	34
	47,35
	11,13

	Arabi
	22
	44,36
	9,17

	Campanelle

Accuratezza
	56
	112,77
	17,12

	7-8 anni
	9
	100,56
	18,78

	8-9 anni
	13
	104,38
	21,21

	9-10 anni
	15
	117,60
	8,54

	10-11 anni
	11
	116,73
	11,20

	11-12 anni
	8
	125,63
	14,80

	Rumeni
	34
	112,12
	16,87

	Arabi
	22
	113,77
	17,86

	PRCR – Semicerchi

N. errori
	56
	3,82
	3,05

	Rumeni 
	34
	3,47
	2,12

	Arabi
	22
	4,36
	4,09

	PRCR – Ricerca di D,

Tempo
	56
	62,09
	22,76

	Classe 2°
	13
	74,31
	19,97

	Classe 3°
	14
	66,86
	23,90

	Classe 4°
	18
	56,22
	23,70

	Classe 5°
	11
	51,18
	15,97

	Rumeni
	34
	56,65
	20,64

	Arabi
	22
	70,50
	23,78

	PRCR – Ricerca di D,

N. errori
	56
	1,43
	1,83

	Classe 2°
	13
	0,69
	1,18

	Classe 3°
	14
	2,29
	2,30

	Classe 4°
	18
	1,61
	1,82

	Classe 5°
	11
	0,91
	1,45

	Rumeni
	34
	1,00
	1,39

	Arabi
	22
	2,09
	2,22

	PRCR – Ripetizione non-parole
	56
	55,96
	5,5

	Rumeni 
	34
	55,09
	6,80

	Arabi
	22
	57,32
	2,01

	Ricordo di matrici – 

N. di caselle corrette
	56
	16,71
	4,07

	Rumeni
	34
	17,09
	4,02

	Arabi
	22
	16,14
	4,19

	PPVT 

(Punteggio standard)
	55
	81,67
	17,70

	PPVT 

(Punteggio grezzo)
	55
	92,05
	35,11

	Rumeni
	34
	104,56
	29,52

	Arabi
	21
	71,81
	34,56


Riportiamo infine i risultati ottenuti nelle prove di comprensione:

	
	Comprensione

	
	Bassa
	Sufficiente
	Buona

	Lingua
	Rumeno
	11
	20
	3

	
	Arabo
	13
	6
	1

	Classe
	2
	6
	7
	0

	
	3
	7
	6
	0

	
	4
	5
	10
	3

	
	5
	6
	3
	1

	Totale
	24
	26
	4


CONCLUSIONI

La somministrazione della batteria conferma l’idoneità di quasi tutte le prove selezionate per la valutazione degli alunni stranieri e l’individuazione di eventuali difficoltà specifiche. I risultati della somministrazione hanno messo in luce la necessità di interpretare con una certa cautela i dati ottenuti dalle prove più legate alle competenze linguistiche (vocabolario e comprensione): queste prove infatti sono state completamente tradotte nella lingua ufficiale del paese di provenienza e la buona conoscenza di tale lingua non è garantita, soprattutto tra bambini che vivono in Italia da alcuni anni o che ne conoscono solo una variante dialettale. Per questi motivi, un confronto con i dati normativi italiani può essere inappropriato, soprattutto nel caso di alunni arabofoni. In futuro, si potrebbe approfondire questo aspetto adattando delle prove nelle varianti di arabo più diffuse nel nostro Paese, come quella marocchina.

Tra le altre prove che hanno evidenziato differenze significative con i dati normativi italiani, i dati sulla prova di ricerca di lettera, che è stata svolta in modo più accurato e rapido solo dai bambini stranieri di classe seconda, possono indicare che alcuni prerequisiti della letto-scrittura vengono elaborati in modo più attivo ed esplicito dai bambini stranieri ai primi anni di scolarità che stanno apprendendo una seconda lingua. 

I dati sul test delle campanelle e sul VMI sono più complessi da interpretare: nel primo caso, la prestazione degli alunni stranieri è risultata inferiore a quella dei bambini italiani, che sono forse più abituati a lavorare in modo sistematico. Nel VMI invece, i bambini stranieri sono risultati migliori di quelli italiani: si può ipotizzare che questo sia dovuto alle strategie con cui i bambini che stanno apprendendo una nuova lingua cercano di compensare alle difficoltà linguistiche.

Riguardo alle differenze tra le due provenienze dei bambini stranieri testati si possono ipotizzare effetti della somiglianza con la lingua italiana nella prova di ricerca di lettera, dove gli alunni di origine rumena fanno meno errori e sono più rapidi rispetto agli alunni di origine araba. Le differenze nelle prove di comprensione e di vocabolario possono essere ricondotte al fattore dialetto che ha influenzato la prestazione degli alunni arabofoni in queste prove. La prova di calcolo scritto sembra più collegata a una generale differenza nell’andamento scolastico tra i due gruppi, infatti la prestazione in questa prova è tra le più legate al giudizio sull’andamento scolastico espresso dagli insegnanti.

Inoltre la prestazione alle prove è stata spesso congruente con il giudizio sull’andamento scolastico generale espresso dalle insegnanti. Il legame tra i due fattori non è completo, ma occorre considerare che il giudizio degli insegnanti e il rendimento scolastico degli alunni sono influenzati da molti altri fattori, non solo dal livello degli apprendimenti o di alcune abilità di base.

Le prove si sono rivelate somministrabili anche ad alunni neo-arrivati con scarsa conoscenza della lingua italiana.

Questa ricerca presenta tuttavia anche alcuni limiti. Innanzitutto, i confronti statistici sono stati effettuati su gruppi molto eterogenei al loro interno, inoltre non si tratta di confronti di tipo scientifico, sono piuttosto un tentativo di “fotografare” la situazione scolastica dei bambini stranieri. Un altro limite riguarda la mancanza di dati su alcuni aspetti , ad esempio quelli motivazionali, fondamentali sia nell’apprendimento scolastico in generale, sia nella situazione degli alunni stranieri.

I dati emersi da questa ricerca sono certamente preliminari, ma forniscono comunque delle informazioni su un argomento molto vasto e poco conosciuto, contribuendo alla realizzazione di modalità di valutazione che permettano di identificare le eventuali difficoltà che possono ostacolare sia l’apprendimento della nuova lingua, sia l’acquisizione degli apprendimenti scolastici nei bambini stranieri.
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